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La moglie
del finanziere
deceduto,
Angela
Marchetti
e sotto
il comandante
generale
della Guardia
di Finanza,
Rolando
Mosca
Moschini,
al loro arrivo
alla camera
ardente
allestita
all’obitorio
di Frosinone

◆Si apre la polemica politica sulla sicurezza,
ma le Fiamme Gialle respingono le strumentalizzazioni
Un delegato: «Vogliamo la certezza della pena»
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Finanziere ucciso
Duecento uomini
sulle tracce dei killer
Oggi i funerali del brigadiere Stanisci
Domani il Cocer della Gdf incontra Visco

Luciano Sciurba/ Ansa

ROMA Si cercano gli assassini del
brigadiere Domenico Stanisci,
duecento uomini anche la notte
scorse hanno battuto le campagne
della Ciociaria. È una gigantesca
caccia all’uomo. Nella questura di
Frosinone sono state interrogate
finora una quarantina di persone,
extracomunitari e italiani collega-
ti al traffico di droga. È ormai cer-
to che sull’auto dei due uomini ci
fosse un carico di droga che al
momento della fuga i due occu-
panti hanno portato via. La dro-
ga, secondo le indagini della squa-
dra mobile, doveva essere traspor-
tata da Napoli nella capitale dai
due corrieri per conto di qualche
organizzazione criminale. Dai ri-
scontri, comunque, non sono
emersi elementi per risalire ai re-
sponsabili dello speronamento
con l’Alfa dei finanzieri ma le im-
pronte trovate sulla Passat saran-
no comparate con quelle delle
persone sospette. Le ricerche si so-
no concentrate nella zona indu-
striale di Anagni. Carabinieri, fi-
nanzieri e agenti della polizia
hanno controllato in particolare
l’ex polverificio, nei pressi della
stazione ferroviaria, con l’impiego
anche di unità cinofile. E intanto
questa mattina alle 12,30 si svol-
geranno a Roma i funerali del bri-
gadiere Stanisci. Ci saranno i ver-
tici della Finanza, i ministri Bian-
co e Visco e un’ampia rappresen-
tanza dle governo. Ed è certo che
neppure di fronte alla bara di un
uomo morto per fare il suo dove-
re, si placheranno le polemiche.

Alla destra che denuncia «l’im-
potenza dello Stato», risponde
Pietro Folena, coordinatore dei
Ds. Il modo in cui il leader di An
Gianfranco Fini ha commentato
la vicenda del finanziere rimasto
ucciso è «indegno», ha detto. Per-
ché non ci si trova di fronte al-
l’impotenza dello Stato ma «ad un
potenziamento dell’azione di
contrasto che evidentemente
mette a rischio le forze di polizia

impegnate in questa difficilissima
opera». «Si tratta - ha precisato -
di un episodio specifico, dramma-
tico, che però segnala il modo
straordinario in cui la guardia di
finanza in particolare sta accele-

rando la sua azione di contrasto».
Al ministro delle Finanze, che in
un intervista aveva criticato le
scarcerazioni facili, replica Gio-
vanni Salvi, vicepresidente del-
l’Associazione magistrati. «Era

prevedibile che riemergesse que-
sto problema. Per troppo tempo il
legislatore e i diversi governi che
si sono succeduti non si sono mi-
nimamente preoccuapti dell’effi-
cienza del sistema giudiziario». «I
magistrati - aggiunge Salvi - si so-
no impegnati molto, inparticolare
negli ultimi mesi, perché questo
tema dellaefficacia del sistema nel
suo complesso, ma anche natural-
mentedella certezza dell’esecuzio-
ne della pena, divenisse unaprio-
rità insieme a quella del rispetto
delle garanzie». «Ma deve essere
chiaro una volta per tutte - precisa

il vicepresidente dell’Anm - che è
la sentenza definitiva che deve es-
sere eseguita e che non è accetta-
bile scaricare sulla custodia caute-
lare tutto il peso delle esigenze di
prevenzione». Domani, intanto, il
Cocer della Guardia di Finanza in-
contrerà il ministro delle Finanze
Visco per chiedere «più attenzio-
ne ai problemi dei finanzieri per-
ché questo ennesimo lutto non
sia vano». L’incontro, ha precisa-
to uno dei delegati, Vincenzo Cre-
tella, nel corso di una conferenza
stampa indetta dal Cocer, «era sta-
to concordato da tempo, ma oggi

è quanto mai opportuno». In par-
ticolare, l’organo di rappresentan-
za chiede certezza della pena, ri-
conoscimento della specificità del
corpo come polizia economico-fi-
nanziaria, differenziazione dal
comparto del pubblico impiego e
il riconoscimento di un sindacato
vero e reale. Ma non solo. «Occor-
re varare - ha detto il delegato
Marco Roda - anche una serie di
interventi legislativi in funzione
dei familiari dei caduti in servizio
che prevedano aiuti anche attra-
verso posti di lavoro», mentre
vanno previsti stanziamenti per

fornire i finanzieri di apparati lo-
gistici e mezzi idonei per l’azione
di intelligence». «Sono indignato,
per non dire esasperato - ha detto
un altro delegato, Stefano Castelli
- di quello che succede ai ragazzi
ormai ogni notte.

Purtroppo non si ha più a che
fare con figure per così dire ro-
mantiche come un tempo erano
ritenuti i contrabbandieri; ora ci
sono delinquenti per cui la vita
umana non ha più valore» e con-
tro i quali il Cocer chiede stru-
menti adeguati, a partire dalla cer-
tezza della pena.
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IMMIGRAZIONE

Violante: «L’Italia è il paese della Ue con la più
bassa presenza di stranieri: 2,5% della popolazione»
■ «La politica non deve mai mettersi al traino del

sentimento di insicurezza dei cittadini che vanno
rispettati e compresi, ma che non vanno mai uti-
lizzati obliquamente per ottenere il consenso po-
litico. La responsabilità e la dignità della politica
- così Luciano Violante in un messaggio ad un
convegno di studi su «Emigrazione e immigra-
zione» che si svolge ad Agrigento - si misura sulla
capacità di saper risolvere i problemi, di saper
aiutare concretamente ogni cittadino a liberarsi
dal sentimento di paura per costruire responsa-
bilmente il proprio futuro. Perciò una politica
della sicurezza, efficace e visibile, priva di forza-
ture demagogiche, è il necessario completamen-
to di una seria, efficace e non demagogica politi-
ca dell’immigrazione». «Oggi l’Italia - ha prose-
guito Violante - è uno dei paesi dell’Unione Euro-
pea con la più bassa incidenza di presenza stra-
niera sulla popolazione residente: il 2,5% contro
una media Ue pari al 5,1%. La Germania, con
l’8,9%, l’Austria ed il Belgio, con il 9% hanno va-
lori di oltre tre volte superiori all’Italia, mentre la
Francia, con il 7%, raggiunge quasi il triplo del
nostro valore. Basti pensare che già oggi i citta-
dini non comunitari costituiscono per il nostro si-
stema previdenziale una risorsa: l’Inps ha calco-

lato che dal 1990 al 2010 gli 800.000 lavoratori
stranieri attualmente iscritti all’ente previdenziale
avranno versato circa 70.000 miliardi, con un effetto
benefico sui conti previdenziali del Paese visto che
l’età media dei contribuenti non comunitari non
comporta ancora l’erogazione di pensioni».

E sul tema caldo dell’immigrazione c’è stato ieri
un faccia a faccia tra Veltroni e Casini a «Porta a Por-
ta». Immigrazionesì, ma in che modo? Casini non
ha dubbi: «che la società sia multirazziale, èvero, ma
è anche vero che le frontiere italiane sono diventa-
teun colabrodo grazie ad una politica governativa di
aperturascriteriata. Ben venga, dunque, la pdl di Ber-
lusconi e Bossi perun inasprimento di pene, soprat-
tutto per chi speculasull’immigrazione clandestina fi-
nalizzata alla prostituzione. Ècontro questo tipo di
immigrazione che bisogna essereinflessibili e non
certo verso quella fatta di povera gente incerca di un
lavoro onesto; anch’io ho avuto un nonno emigran-
te...Sono certo che Bossi e Berlusconi, siano convinti
di ciò. Detto questo si possono anche avere delle
perplessità circa lavisione della società multirazziale,
ma ora è importante, e nesono profondamente con-
vinto, che agli scafisti sia riservato untrattamento si-
mile a quello dei rapinatori». Pronta la replica di Vel-
troni a Casini, particolarmente sulle accuse nei con-

fronti del Governo di centrosinistra che avrebbe
aperto all’immigrazione senza criterio: «non credo
che finora non siano stati compiuti dei passi avanti
su questo fronte - dice il leader diessino - i dati parla-
no chiaro: 60 mila persone sono state rimpatriate
nel ‘99 ed altre seimila quest’anno, così come, sem-
pre quest’anno, sono sbarcati in Italia metà dei clan-
destini rispetto all’anno scorso».

«Sono d’accordo - dice Veltroni - con Casini quan-
do ricorda che noi siamo un popolo di emigranti,
ma io penso che la società deve essere multirazziale
e che la pdl di Bossi e Berlusconi, demagogica ed
antieuropea, non è certo la strada giusta per discipli-
narla, anzi potrebbe persino risultare incentivanete
per la clandestinità».

«Non so se questa proposta di legge sull’immigra-
zione fa parte di un patto segreto tra Bossi e Berlu-
sconi. Credo però che, se questo patto esiste vera-
mente ed è anche stato depositato da un notaio, gli
italiani lo debbano conoscere». Così il ministro dei
Lavori Pubblici, Willer Bordon, che con Mino Marti-
nazzoli, candidato del Centrosinistra alle elezioni re-
gionali in Lombardia, ha preso parte a un incontro
con i ferrovieri, ha commentato la proposta di legge
sull’immigrazione di Forza Italia e Lega».

Luciano Sciurba/ Ansa
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Bovezzo, inchiesta in procura
L’impianto a gas era difettoso?

OMICIDIO DI CORI

Fidanzati trucidati
Condanna
confermata in appello

ROMA

Primi indagati
per il rogo
di via degli Ubertini

BRESCIA Saranno necessari com-
plicati accertamenti per stabilire le
cause dell’esplosione della palazzina
che a Bovezzo ha causato la morte di
cinque persone. La Procura di Bre-
scia procede con l’ipotesi di reato di
omicidio colposo plurimo e ha di-
sposto perizie sia sull’impianto che
forniva gas alle cucine, sia sulle mo-
dalità di costruzione dell’edificio. Al-
cuni testimoni hanno infatti riferito
che l’odore del gas si avvertiva da
svariato tempo: duenque all’origine
dell’esplosione potrebbe essere stata
una negligenza dei condomini nel-
l’informare i tecnici.

Intanto, oramai non ci sono più
speranze di trovare vivi sotto le ma-
cerie della palazzina crollata a Bre-
scia le ultime due persone che man-
cano all’appello: Alberto Archetti,
44 anni e suo figlio Luca di 7. Tra
amici e parenti regnano la dispera-
zione per la mancanza di certezze e,
allo stesso tempo la flebile speranza,
alla quale però nessuno sembra cre-
dere fino in fondo. Gli investigatori,
però, non hanno dubbi, ed è lo stes-
so procuratore della Repubblica di
Brescia Giancarlo Tarquini a dire
«purtroppo è solo questione di ore e
verranno trovate le tracce di entram-
bi».

I morti, dunque, sono saliti cin-

que. Manca infatti ormai solo l’uffi-
cialità del ritrovamento, per stabilire
il bilancio definitivo. Il fatto che Ro-
berto e Luca Archetti fossero in casa
al momento dell’esplosione è con-
fermato da Monica Facchi, moglie
del dipendente comunale. Scampata
alla morte dopo essere stata scara-
ventata sul tetto dello stabile, la
donna dal suo letto all’ospedale civi-
le di Brescia, comincia a migliorare.
«Sta meglio, ne avrà per pochi giorni
- racconta il padre di Roberto, Giu-
liano - ora ricorda i momenti prece-
denti all’esplosione: lei era in bagno
Luca si è avvicinato le ha mostrato
delle figurine». Giuliano Archetti di-
mostra tutta la sua forza d’animo e
prosegue nel racconto: «Lei ha detto
a Roberto di dare una occhiata al les-
so che stava cucinando. Poi quel
botto tremendo!». L’ipotesi degli in-
vestigatori è che i due corpi siano ri-
masti carbonizzati a causa delle
fiamme sprigionate dopo l’ esplosio-
ne.

Ieri, alla tragedia, si è aggiunta
una notizia sconcertante. Nessuno
aveva pensato ad avvertire i parenti
delle vittime; così i figli e la moglie
separata del maresciallo dell’aero-
nautica Angelo Pizzuto, hanno ap-
preso della notizia direttamente dal
telegiornale. Alessandro e Valentina,

hanno rispettivamente di 10 e 11
anni. «I bambini aspettavano il pa-
dre nel pomeriggio, come quasi tut-
te le domeniche - ha detto la madre -
. Eravamo separati da quasi tre anni,
ma i nostri rapporti erano ottimi».
Secondo la donna, Pizzuto non abi-
tava più neppure nella palazzina di
Bovezzo (e dai documenti risultava
infatti domiciliato di stanza all’aero-
porto di Verona Villafranca), ma era
rimasto in ottimi rapporti anche con
la ex convivente, presso la cui abita-
zione ha trovato la morte. «Credo
che fosse passato di lì per salutarla»,
ha detto la donna.

All’ ospedale civile di Brescia i feri-
ti sono rimasti in una decina, nessu-
no in gravi condizioni. Altri sono
stati dimessi. Vincenzo Marchetti,
47 anni viveva al primo piano della
palazzina che fortunatamente ha
retto, ha subito tagli al viso e all’ad-
dome. A Bovezzo, per i funerali, è
stato indetto il lutto cittadino. È sta-
to anche aperto un conto corrente
per aiutare i famigliari. È il numero
14261259 intestato a comune di Bo-
vezzo e la causale è sostegno ai fami-
gliari delle vittime della sciagura di
via delle Brede. Il cordoglio per le
vittime dell’ esplosione è stato
espresso nell’Aula del Senato dal
presidente Nicola Mancino.

■ Èstataconfermatalapenaa30
annidireclusioneperMarcoCa-
nale,ritenutoilresponsabiledel-
l’omicidiodiPatrizioBoviedElisa
Marafini,avvenutoaCori(Lati-
na),il9marzodel‘97.LaCorte
d’Assised’AppellodiRomahari-
tenutofondatalaricostruzione
deigiudicidiprimogradorespin-
gendosialarichiestadiergastolo
delsostitutoprocuratoregenera-
le,siaquelladegliavvocatiche
puntavanoall’assoluzione.«Biso-
gnaaccettareladecisionedella
Corte,nehoilmassimorispetto-
hadettoMichelePierro,avvoca-
todiCanale-ricorreremoper
Cassazionee,comunque,cièan-
datamale.Canaleinaulanonc’è
volutovenire,bisognacapirlo».
Erapresente, invece,almomento
dellaletturadellasentenza,An-
geloMarafini, ilpadredellagio-
vaneuccisanell’appartamentodi
ViadellaFortuna:«Ilricorsoin
Cassazione-hadetto-nonserve
certoame,oamiafiglia,chenon
c’èpiù,servesoloaCanale».Di-
versoilcommentodelsostituto
procuratoregeneraleAntonio
Marini:«Giustiziaèfatta,èimpor-
tantechesiastatariconosciutala
responsabilità.Èstatounproces-
sodifficile,tuttoinsalita».

■ Primiindagatiperilrogodivia
degliUbertini.LaprocuradiRo-
mahaiscrittoalcuninomi,sucui
vienemantenutoilmassimori-
serbo,sulregistrodegliindagati
perilreatodistrage.Leindaginisi
starebberoconcentrandosual-
cunepersoneconlequaliGusta-
voBenvenutiavevaavutomotivo
dicontrasto.Unadiqueste, in
particolare,avrebbeavutoinpas-
satoachefareconlagiustizia,an-
chesenonsonoveriepropripre-
cedentipenali.Numerosiaccer-
tamentisonoincorsoenonè
esclusocheoggialtrepersone
venganosentite,senonproprio
lestessecherisultanoindagatee
cheeranogiàstateascoltatenei
giorniscorsidagli investigatori.
Gli inquirenti,tuttavia,sonomol-
tocauti,nonaccantonanonessu-
nadellepistepiùaccreditatese-
guitefinoraenonneganochenei
prossimigiornipossanoesserci
delleperquisizioni.Siaspettano
intantogliesitidegliaccertamen-
tichiestidallaprocura,compreso
quellosullagarzautilizzatacome
micciaperprepararel’attentato.
Neigiornichehannoprecedutoil
rogoqualcunoavràacquistato
neinegozidiLargoPrenestedella
garza.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


